2^ C.C./3445-17 STATUTO DESTINAZIOE TURISTICA ROMAGNA

2^ C.C./3445-17
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Adesione all’istituenda “Destinazione Turistica Romagna”. Approvazione Statuto.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:

- che l’art. 48 della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, province, Comuni e loro Unioni”, stabilisce che le funzioni in materia di turismo delegate dalla Regione alle Province “possono essere esercitate d’intesa fra gli enti competenti nell’ambito delle aree vaste a finalità turistica, come individuate dalla legge regionale di revisione della Legge Regionale n. 7 del 1998”;

- che l’art. 12, comma 1, della legge regionale 25 marzo 2016, n.4, “Ordinamento turistico regionale – sistema organizzativo e politiche di sostegno alla valorizzazione e promo- commercializzazione turistica. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998 n. 7 (Organizzazione turistica regionale – Interventi per la promozione e la commercializzazione turistica)” stabilisce che la regione istituisce, su proposta delle Province, le aree vaste a finalità turistica di cui all’art 48 della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13;

- che il comma 2 della precitata legge regionale stabilisce che, all’interno di ciascuna area vasta, la Regione con apposito atto della giunta, sulla base delle proposte degli enti di cui al successivo comma 3 della medesima legge, istituisce le destinazioni turistiche ai fini dell’organizzazione della promo-commercializzazione del turismo dell’Emilia Romagna;

- che il comma 3 della precitata legge regionale individua le destinazioni turistiche quali enti pubblici strumentali degli enti locali, ai sensi dell’art. 11 – ter del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, dotati di personalità giuridica e di autonomia amministrativa, finanziaria e contabile, stabilendo che sono costituite da enti locali, a cui possono aderire le Camere di Commercio e qualsiasi altra amministrazione pubblica operante in ambito turistico che rientri tra quelle indicate dall’Istat come pubbliche;

- che la Provincia di Ferrara (con deliberazione consiliare n. 23 del 23 dicembre 2016) e le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini di comune accordo hanno proposto alla Regione di istituire l’area vasta a finalità turistica e la relativa “Destinazione Turistica Romagna” coincidenti con i territori delle province medesime;

RITENUTO di aderire all’istituenda “Destinazione Turistica Romagna” al fine di elaborare ed attuare un unico programma turistico di promozione locale, valorizzando il territorio nel suo insieme ed i prodotti di eccellenza dell’area vasta a finalità turistica che comprende le province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini;

RITENUTO conseguentemente di approvare la proposta di Statuto, il cui testo si allega alla presente deliberazione;

VISTO l’allegato parere espresso dal Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 3), secondo cui l’organo di revisione esprime il proprio parere in merito alle “modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni”;

VISTI i pareri del Dirigente Servizio Manifestazioni Culturali e Turismo. Politiche per la Pace in ordine alla regolarità tecnica e della Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile e copertura della stessa (art. 49 – 1° comma – del D.Lgs. 267/2000 e art. 153 – 5° comma – del D.Lgs. 267/2000);

SENTITE la Giunta Comunale e la 2^ Commissione Consiliare
DELIBERA

1. di approvare , per i motivi espressi in narrativa, l’adesione all’istituenda “Destinazione Turistica Romagna”, nell’ambito dell’area vasta a finalità turistica che comprende le province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini;

2. di approvare la proposta di Statuto della “Destinazione Turistica Romagna” in parola, composta da 21 articoli ed allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

3. di dare atto che la spesa a carico di questo Comune derivante dalla quota di adesione annuale di cui all’art. 5 del precitato statuto, spesa annualmente prevista di modesta entità, non è stata ancora definita e sarà inserita nell’apposito capitolo del bilancio 2017, non appena sarà esattamente quantificata, previa verifica della compatibilità con gli equlibri di bilancio. L’impegno di spesa verrà assunto compatibilmente con le disponibilità di bilancio, con successivo atto, una volta definita l’entità della quota associativa;

4. di precisare che la Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Maria Teresa Pinna Dirigente del Servizio Manifestazioni Culturale e Turismo. Politiche per la Pace;

5. di trasmettere la presente deliberazione alla Provincia di Ferrara, nonché alla Regione Emilia Romagna per la presa d’atto.
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